COMUNICATO SINDACALE

Napoli  14 Aprile  2010

Ancora una volta non si vuole trovare la soluzione per i lavoratori della Agile di Napoli. Oggi, durante l’incontro tenutosi presso la Prefettura di Napoli con gli assessori del Comune e della Provincia nonché i custodi giudiziari, questi ultimi, dopo aver illustrato l’attuale situazione aziendale ed informato che nei prossimi giorni ci dovrebbe essere la sentenza definitiva del tribunale fallimentare di Roma e che, indipendentemente dalla decisione del magistrato, la loro carica terminerà venerdì p.v. , hanno chiesto ai rappresentanti delle parti sociali di far spostare le apparecchiature dalla sede di Napoli in un luogo (deposito) non ben definito ma sicuramente non sul territorio napoletano. 
Questa situazione da la sensazione che siano perseguiti obbiettivi diversi: da un lato le rappresentanze sociali che, unitamente ai  lavoratori, chiedono da mesi la riapertura della sede di Napoli, e dall’altra parte persone che cercano in tutti i modi di evitare alcuna responsabilità sul loro operato.
Oggi al cospetto delle istituzioni è sembrata svolgersi un’ennesima farsa in quanto non si è cercata in alcun modo una soluzione. Infatti i custodi si sono limitati a “chiedere una sede alle istituzioni presenti a costo zero” affermando contestualmente che non c’è lavoro da espletare.
Non è comprensibile come, dopo vari mesi durante i quali i lavoratori e le rappresentanze sindacali hanno cercato di contattare i custodi per trovare una soluzione per i lavoratori di Napoli senza mai ricevere una risposta concreta, oggi, a due giorni dalla scadenza del loro mandato, i custodi hanno improvvisamente l’impellenza di risolvere la questione trovando un “deposito” per le attrezzature ma non trovando una soluzione per i lavoratori che da dicembre 2009 sono in presidio davanti alla “serrata” sede di Napoli al solo riparo di gazebo da loro stessi forniti. I lavoratori, oltre a sostenere tale assurda situazione logistica, sono oramai allo stremo economico avendo percepito come ultima retribuzione quella di competenza di ottobre 2009.

I lavoratori tutti non capiscono perché, dopo essere stati ignorati fino all’inverosimile, ora devono anche subire questa ulteriore pressione/provocazione: vedere spostare i loro beni personali e le apparecchiature utilizzate fino al 28 Dicembre quando è stata fatta una serrata della sede.

I lavoratori, oramai stanchi di subire qualsiasi forma di ingiustizia, chiedono ancora una volta di LAVORARE con DIGNITA’ tolti loro da una vertenza che distrugge tutto e tutti.

  RSU e Lavoratori della sede Agile di Napoli
